
14 MAR 2009 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 5

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Alcuni donatori di sangue al Centro trasfusionale dell’ospedale civile

Il decreto di nomina (è l’unico Diparti-
mento, insieme a quello cardiotoracico, a
nonnecessitaredell’intesaconilrettoredel-
l’ateneo friulano) è stato firmato nei giorni
scorsidal direttoregenerale, CarloFavaret-
ti.Nominachearrivaneglistessigiornidiun
altro non meno importante e atteso traguar-
do:ilvialiberaall’accreditamentodelservi-
zio. «Abbiamo superato le verifiche degli
ispettori regionali della Sanità e di alcuni
osservatori romani – spiega De Angelis –.
Questo significa che abbiamo dimostrato di
possere gli standard di qualità e sicurezza
europei sulla trasfusione del sangue». Che,
di questi tempi, non è certo cosa di seconda-
ria importanza. Così come non lo è il fatto di
passareaun sistema di tipodipartimentale.

«Il cambiamento riguarda principalmen-
tegliaspettiorganizzativi–affermaDeAnge-
lis –, ma le ricadute positive investono tutti,
perchè nel momento in cui i professionisti
lavoranoinsinergia,sicreanoanchemaggio-
rispazi di libertà suiquali investire tempo e
risorse».Edicosedafare,alprimopianodel
padiglione d’ingresso, ce ne sono ogni gior-
no. «Nel nostro solo ospedale – continua il

primario –, ogni anno
vengono distribuite cir-
ca 25 milasacche di san-
gue, il 35 per cento delle
quali se ne va per tra-
pianti d’organo, inter-
venti di cardiochirurgia
ecuradimalattieemato-
logiche». E, tanto per
non smentire il record
nazionale che il Friuli
detieneinmateriadido-
nazioni,«ognisettimana
–aggiungeilneocapoDi-

partimento–,centosacchedisangueescono
dallanostracellafrigoriferaperprenderela
stradadegliospedaliromani».Oltreaquelle
che, all’occorrenza, vengono cedute al resto
della regione, a cominciare da Trieste.

Eppure,ilsanguenonèunbeneinesauri-
bile, «nè – fa notare De Angelis – si acquista

da qualche parte». Da qui, l’appello a esten-
dereaquantipiùgiovanipossibilelacultura
deldono.«Senzasangue–dice–nonsifanno
trapianti, non si fa chirurgia complessa e
nonsicuranotumori,malattieematologiche
e problemi traumatici. Pochi sanno, inoltre,
che un anziano su cinque ha bisogno di tra-
sfusioni per una qualche patologia cronica.
La nostra regione è autosufficiente e, anzi,
raccoglie anche di più del proprio fabbiso-
gno. Ma questo – continua De Angelis – è un
traguardo mobile, anche perchè il consumo
cresceogniannodipiù,perl’invecchiamen-
to della popolazione e per la maggiore com-
plessitàdegliinterventiinospedale».Eallo-
ra,nonrestacheallargarelabasedelle nuo-
velevedelvolontariato.«Perdonaresangue
–ricorda il primario – non serve essereeroi,
perchè è il gesto più normale del mondo».

di LUANA DE FRANCISCO

È l’ultimo dei primari assunti nell’ospedale di
vecchia concezione e il primo dei 13 “traghettato-
ri”dell’eradipartimentale.OnerieonoriperVin-
cenzoDeAngelis,al“SantaMariadellaMisericor-
dia” da meno di un anno e già a capo del Diparti-
mento di Medicina trasfusionale, l’unico di Area
vasta, dell’Azienda ospedaliero-universitaria.

Il Santa Maria consuma ogni anno 25 mila sacche di sangue. «Quello che avanza lo cediamo fuori regione. Ma l’autosufficienza è un traguardo mobile: servono nuove leve»

Il centro trasfusionale ha il primo super-primario
È Vincenzo De Angelis e coordinerà uno dei 13 dipartimenti in cui è stato riorganizzato l’ospedale

Vincenzo De Angelis
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Sarannochiamatiacoordinarel’attività(equindiilpersona-
le medico, infermieristico e assistenziale) delle Strutture ope-
rative complesse e delle Strutture operative semplici dell’ex
Azienda ospedaliera e dell’ex Policlinico universitario fatte
confluirenegli11Dipartimentiadattivitàintegrata(Diagnosti-
ca per immagini, Medicina di laboratorio, Medicina interna,
Chirurgia generale, Chirurgia specialistica, Anestesia e riani-
mazione, Materno-infantile, Oncologia, Medicina specialisti-
ca,Neuroscienze,Organizzazionedeiserviziospedalieri)enei
dueDipartimentiassistenziali (CardiotoracicoeMedicinatra-
sfusionale) nei quali è stato articolato il nuovo “Santa Maria
dellaMisericordia”.Maguaiachiamarli“super-primari”.Non
èaquestotipodi figura professionalecheildirettore generale
CarloFavarettipensavaquando, tremesi fa,promosseunban-
dointernotraidirettoriinteressatiall’incarico.Unacinquanti-
na (cioè meno del totale dei direttori di Soc e Sos presenti in
Aziendaunica)quellichehannorispostoallachiamata,presen-
tandoilpropriocurriculumaiverticiaziendaliecandidandosi
così a ricoprire l’ambito ruolo che, per i prossimi tre anni, ga-
rantirà loro un’indennità aggiuntiva di circa 10-12 mila euro.
Oltre a un mare di responsabilità. Come ci tiene a sottolineare
Favaretti.«Cisaràmoltodalavorare–dice–ealorosichiederà
soprattuttounimpegnoditipogestionaleedicoordinamento».
Per conoscere i nomi degli altri 12 capi Dipartimento, comun-
que, bisognerà attendere ancora qualche settimana.

IL BANDO

Direttori perplessi:
solo 50 gli altri aspiranti


